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Direttore Generale 

Prot. n. 1880/D                                                                       Treviso, 2 gennaio 2020 
 
 
OGGETTO: Decreto Legge 30 dicembre 2019 n. 162. Disposizioni urgenti in materia di 
proroga di termini legislativi, di organizzazione delle pubbliche amministrazioni, 
nonché di innovazione tecnologica. 
 

Al Segretario Generale 
 
Ai Dirigenti 
 
Ai Titolari di Posizione Organizzativa 
 

e   p. c.       Al Presidente 
 

SEDE 
 

Il decreto milleproroghe, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 31 dicembre, 
contiene alcune disposizioni di interesse per le Province. 
 
PERSONALE DELLE PROVINCE E DELLE CITTÀ METROPOLITANE 
 
 E’ abrogato il comma 421 della Legge 190/2014 che stabiliva la dotazione 
organica massima delle Province in misura pari al 50% della spesa del personale di ruolo 
alla data di entrata in vigore della legge 7 aprile 2014, n. 56. 
 

Le Province possono avvalersi di personale a tempo determinato nel limite del 
50% della spesa sostenuta per le stesse finalità nell’anno 2009. 

 
Le Province e le Città metropolitane possono procedere ad assunzioni di personale 

a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e 
fermo restando il rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’organo di 
revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli 
oneri riflessi a carico dell’amministrazione, non superiore al valore soglia definito come 
percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti 
relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia 
esigibilità stanziato in bilancio di previsione. 
 

Con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, da emanare entro 
sessanta giorni, saranno individuati le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi 
al valore medio per fascia demografica e le relative percentuali massime annuali di 
incremento del personale in servizio per le province e le città metropolitane che si 
collocano al di sotto del predetto valore soglia.  
 

Le Province e le Città metropolitane in cui il rapporto fra la spesa di personale, al 
lordo degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione, e la media delle predette entrate 
correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati risulta superiore al valore soglia, 
adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al 
conseguimento nell’anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn over 
inferiore ai cento per cento.  
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Direttore Generale 

A decorrere dal 2025 le province e le città metropolitane che registrano un 
rapporto superiore al valore soglia applicano un turn over pari al trenta per cento fino al 
conseguimento del predetto valore soglia.  

 
Il limite al trattamento accessorio del personale di cui all’articolo 23, comma 2, 

del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è adeguato, in aumento o in diminuzione, 
per garantire l’invarianza del valore medio pro capite, riferito all’anno 2018, del fondo 
per la contrattazione integrativa nonché delle risorse per remunerare gli incarichi di 
posizione organizzativa, prendendo a riferimento come base di calcolo il personale in 
servizio al 31 dicembre 2018. 

 
MISURE ORGANIZZATIVE PER LA RIDUZIONE DELL’ONERE DEL DEBITO DEGLI ENTI LOCALI  
 

I Comuni, le Province e le Città metropolitane che abbiano contratto con banche 
o intermediari finanziari mutui in essere alla data del 30 giugno 2019, con scadenza 
successiva al 31 dicembre 2024 e con debito residuo superiore a 50.000 euro, o di valore 
inferiore nei casi di enti con un’incidenza degli oneri complessivi per rimborso prestiti e 
interessi sulla spesa corrente media del triennio 2016-2018 superiore all’8 per cento, 
possono presentare al Ministero dell’economia e delle finanze, con le modalità e nei 
termini stabiliti con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze da adottare, entro 
novanta giorni, apposita istanza affinché tali mutui vengano ristrutturati dallo stesso 
Ministero, con accollo da parte dello Stato, al fine di conseguire una riduzione totale del 
valore finanziario delle passività totali a carico delle finanze pubbliche, ai sensi e per gli 
effetti dell’articolo 1, commi 71 e seguenti, della legge 30 dicembre 2004, n. 311. 

 
Possono essere oggetto di ristrutturazione e di conseguente accollo da parte dello 

Stato anche eventuali operazioni derivate connesse ai mutui di cui al comma 1 e 
rientranti nelle tipologie di cui all’articolo 3 del decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze 1° dicembre 2003, n. 389. 

 
Dopo l’adozione del decreto ministeriale, sarà possibile conoscere i dettagli. 

 
 
SUPERAMENTO DEL PRECARIATO NELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 
 
 E’ possibile procedere alla stabilizzazione del personale non dirigenziale con 
rapporto di lavoro a tempo determinato fino al 31 dicembre 2021. 
 
 Restano in vigore i medesimi criteri applicati nel triennio 2018-2020. 
 
 Sono pertanto necessari tutti i seguenti requisiti:  
 

a) risulti in servizio successivamente alla data di entrata in vigore della legge n. 124 
del 2015 con contratti a tempo determinato presso l'amministrazione che procede 
all'assunzione o, in caso di amministrazioni comunali che esercitino funzioni in 
forma associata, anche presso le amministrazioni con servizi associati;  

b) sia stato reclutato a tempo determinato, in relazione alle medesime attività 
svolte, con procedure concorsuali anche espletate presso amministrazioni 
pubbliche diverse da quella che procede all'assunzione; 

c) abbia maturato, al 31 dicembre 2017, alle dipendenze dell'amministrazione che 
procede all'assunzione, almeno tre anni di servizio, anche non continuativi, negli 
ultimi otto anni.  
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Direttore Generale 

OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 
 

Fino al 31 dicembre 2020, e in attesa dell’adozione dei provvedimenti di 
adeguamento alla sentenza della Corte costituzionale 23 gennaio 2019, n. 20, non è 
vigente, l’obbligo e le relative sanzioni, di pubblicare i dati patrimoniali e i compensi per 
i titolari di incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo conferiti. 
 
 
EFFETTUAZIONE DEI PAGAMENTI CON MODALITÀ INFORMATICHE 

    
Viene fissato al 30 giugno 2020 il termine per adempiere all’obbligo di dotarsi di 

sistemi di incasso con piattaforma informatica. 
 
Il mancato adempimento dell’obbligo rileva ai fini della misurazione e della 

valutazione della performance individuale dei dirigenti responsabili e comporta 
responsabilità dirigenziale e disciplinare. 
 
 
 Cordiali saluti 
 
                                                                         IL DIRETTORE GENERALE  
                                                                           avv. Carlo Rapicavoli 
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